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I beni culturali, la valorizzazione

Chilometri di luci per «disegnare» le mura longobarde
Comune, opere per 400mila euro
in più zone dell’antica cinta
Fari su cattedrale e teatro romano

NicoDeVincentiis

Potrebbeesserepiùbello.Certamente
piùcurato.Mailsuosplendoreeil rac-
conto che ne fanno i rilievi marmorei
sonodivaloreimpareggiabile,dagode-
re nei dettagli. Il Comune sta studian-
doalloraunasortadimuseo«volante»
dell’Arco realizzato grazie adunapas-
serella sopraelevata che, a riposo, sa-
rebbe interrata nel prato circostante. I
turistipotrannoavvicinarsi aognipar-
tedelmonumentoapprezzandol’inte-
rasequenzadipannelliartisticienarra-
tivi. Progetto suggestivo che l’Ufficio
tecnico sta predisponendo nell’ambi-
todei programmiPics. Potrebbe esse-
requesto il salutodapartedellacittàal
monumento candidato ad essere uno
deisimbolidelgrandesitoserialeUne-
scodell’AnticaViaAppia.

Perlafestadicompleanno(1900an-
ni)l’ArcodiTra-
iano ebbe per
dono la ripara-
zione del tetto
per evitare ulte-
riori infiltrazio-
nidiacqua.Ilre-
galodegliscien-
ziati fu l’avvio
dellainstallazio-
nedi sensoriar-
cheo-metrici
per monitorare
tuttiimovimen-
ti, dal traffico, ai
terremoti, alle
precipitazioni
atmosferiche. Il
Comuneaquel-
lafestahaparte-
cipato con le
candeline (i fari
per l’illumina-
zione, grazie ad
Acea) e alcuni

pronunciamenti di prospettiva (Pre-
mio Strega nello scenario simbolico
dell’Arco),malaveraattesaèperilpia-
nodi tuteladelmonumento con il suo
isolamento e un adeguato sistema di
videosorveglianza.

Perl’Arcointantosiavvicinailgior-
no dell’«ingresso in società», quello
che ne sancirebbe onori e oneri, rico-
noscimento internazionale d’immor-
talità e rispetto del ruolo di fronte alla
potenziale folla di visitatori in caso di
successo della candidatura Unesco.
L’archeologa Luigina Tomay ha coor-

dinato gli ultimi importanti restauri
dell’Arco. «Questomonumento – dice
– ha bisogno di pulitura periodica dei
rilieviperevitarechelelorocondizioni
di degrado raggiungano livelli tali per
cui si debba procedere a interventi in
emergenza come capitato a seguito
delle infiltrazioni di acqua per cui fu
decisoilcompletorifacimentodellaco-
pertura». Ma la salvaguardia del per-
corsonarrativo,attraversoirilievi,con-
tenutosulle facciatedell’ArcodiTraia-
no sembra essere rientrata nel casset-
to.L’altrointerventonecessario(ilivel-
lidipolverisottiliinquell’areanoncon-
sentonoottimismo sulla tenuta sceni-
cadelmonumento)èl’avviodiunpro-
cesso graduale di isolamento affidato
all’imminentestudiosullamobilitàcit-
tadina e alle prime possibili decisioni
inmateria di traffico in centro storico.
L’Arco ha respirato qualche tossina in
menofinoal2015,poi,aseguitodell’al-
luvione edella chiusuradel ponte San
Nicola, le auto, eliminati idivieti, han-
noripresoadattraversareviadelPome-
rioevialedeiRettori inentrambi i sen-
sidimarcia,incrociandoancheiltraffi-
co proveniente e in arrivo da via San
Pasquale. Insommailcaos.

Cosafarepermegliodifenderel’Ar-
cochesipreparaarappresentarequa-
si il logo del nuovo possibile sito Une-
sco?L’interrogativo si ponedaduese-
coli, prima ilmonumento era, in real-
tà,laportaaureaincastonatanellacin-
tamurarialongobardaapartiredaAre-
chi II. Solo nel 1821 si iniziò ufficial-
mente a parlare del suo isolamento. Il
primovero interventoèdel1854, edo-
po l’Unità d’Italia il ministero compe-
tente stanziò fondi per il restauro che,
indiecianni,nonavvennemai. IlCon-
siglio comunale alloradecise di avvia-
re unprogetto che finalmente valoriz-
zasse l’Arco e lo tutelasse dal vandali-
smo. Altre demolizioni avvennero tra
il1889eil1895perisolareilmonumen-
to.Ne1932,conilpianoregolatoreaffi-
dato all’urbanista Luigi Piccinato, fu
posto un freno alle demolizioni pur
concependoivarchinecessariperesal-
tarne lo splendore. Da allora si sono
succedutemodifiche alla circolazione
veicolare e la chiusura alle auto di via
Traiano, ma regge l’idea dell’Arco
«spartitraffico»mentre lo smog conti-
nua fortementeadanneggiarne la fac-
ciatae irestaurinonbastanomaia far-
lorisplenderecomemeriterebbe.
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Nonsonoinsplendidaforma,aggredi-
te dal verde spontaneo e dall’incuria,
marestanounodeisimboliarcheologi-
ci e storici più importanti della città.
Sono le mura longobarde, un reperto
chilometrico che avvolge il territorio
urbano rendendolo uno scrignodi al-
trettanti tesori artistici e culturali. Con
l’impegnochesarannoprima liberate
dalle «incursioni» poco gradite, il Co-
mune le esalterà con un piano di illu-
minotecnicaallostudiodell’ufficiotec-
nico.

Ilprogettoè resopossibiledall’eco-
nomia registrata nei lavori finanziati
con il «PiuEuropa». I tratti dellemura
storiche interessati al piano d’illumi-
nazioneartisticariguardanoviadelPo-
merio, viale dei Rettori, via del Sole,

cintamuraria della Roccadei Rettori,
viaTorredellaCatena.Ilprogettopre-
liminare, che prevede l’installazione
di corpi illuminante interrati prevede
unaspesadi 400.000euro.Lucecalda
a led, rispetto della leggeantinquina-
mentoluminoso.

Presto saràdato l’incarico per pro-
cedereailavorinonprimaperòdeiso-
pralluoghi da parte della Soprinten-
denza di Caserta e Benevento e il suo
eventualeparerefavorevoleall’inizia-
tiva.Poiilprogettoesecutivoel’appal-
todei lavori.

IlComunesempreinmateriadiva-
lorizzazione della storia e la cultura
longobardastapensandoadaltricon-
tenuti da inserire nella programma-
zione Pics (Programmi integrati città
sostenibili)chepuntaproprioallava-
lorizzazione degli aspetti promozio-
nali e turistici dei beni culturali più
chealleinfrastrutture.Traleiniziative
incantierequellelegateallaformazio-

ne. Si pensa, ad esempio, di utilizzare
immobili di proprietà comunale, co-
me casa Pisani al rione Triggio, nei
pressi del teatro romano, come sede
diassociazioniculturalichecontribui-
scono a diffondere usi e costumi di
epoca longobarda. L’operazione nel
suocomplessoserviràa rilanciarean-
che il piano di gestione Unesco per il
sito serialedel complessomonumen-
talediSantaSofiaancora troppopoco
valorizzatoperlesueenormipotenzia-
lità,enonostantesiametacontinuadi
visitatori.

Ilprogrammadiilluminazionearti-
sticadelComunecomunqueprevede
altri importanti passaggi. I più impor-
tantiquellichevedrannol’installazio-
ne di impianti speciali per illuminare
la facciatadellacattedrale (costocirca
40.000 euro distribuito tra Comune,
Curia e Fondazione Cotroneo) e so-
prattuttoilteatroromanoperilcuipro-
getto, dal costo di 150.000 euro, scen-

derà in campo l’Acea che aveva già
firmatolafacciatadellachiesadiSan-
taSofiae l’ArcodiTraiano(illumina-
zione da rivedere dopo una serie di
incidenti che ne hanno ridimensio-
natol’effettoscenografico).Ricordia-
mo che l’obelisco egizio di piazzetta
Papinianiè statoal centrodiun’ope-
razionediilluminotecnicaedinarra-
zione scenografica finanziata dal
gruppo Tod’s di Della Valle con
25.000euro.

La città d’arte sarà certamente
maggiormente evidenziata dalle luci
speciali cheperò rischianodi svelare
tutteleimperfezionidovuteallascar-
samanutenzioneealmancatorispet-
to dapartedei cittadini (spessopoco
informati)delgrandepatrimoniocul-
turale e storico su cui invece si dovrà
lavorare tutti insieme per il futuro di
Benevento.Iprogettimessi incampo
indicano una direzione ben precisa.
E soprattutto irreversibilmente se-
gnata dalle scelte dei prossimi mesi
dell’amministrazionecomunale,del-
la stessa Soprintendenza, degli altri
entilocaliedell’associazionismocul-
turale.

n.d.v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quello che sta per decollare è un
progettodiinterrelazionicultura-
liedeconomichetraSannio,Irpi-
niaeTerradiLavoro.Oggipotreb-
beronuovamente lavorare insie-
me per lo sviluppo attraverso il
brand«AppiaAntica».Unpercor-
so lungo e assai frequentato nei
millenni passati che potrebbe ri-
proporsicomeassedipenetrazio-
nediquellacortinaindefinitama
tanto spessada tenereadistanza
di sicurezza poli aggregativi per
vocazione come appunto le tre
storiche aree interne della Cam-
pania. Archeologia per un sem-
pre in voga turismo culturale,
paesaggioperquelloambientali-
sta,prodotti tipici a volontàper il
turismoenogastronomico. Il tut-
to lungo il percorso della Regina
Viarumche si candida al ricono-
scimentoUnesco.Fu l’arteriadel
commercio e delle guerre tra il
Tirrenoel’Adriatico,potràtorna-
re ad esserlo seguendo nuove
suggestioni.I«segugiappiani»so-
no sempre al lavoro nei territori
traSannio. IrpiniaeTerradelLa-
voro. Un gruppo, dell’Università
diSalernostascavandoincontra-
dadelleMonachedopoaversco-
pertounacittadella artigianaper
la produzione di ceramiche di
epoca romana.Ma sono tante le

ricercheelecampagnediscaviin
corso.Dal riverberoottenutoda-
gliscrittidel«camminatore»Pao-
loRumiz, inoltre, ilministerodei
beni culturali ha finanziato im-
portanti programmi che riguar-
danoipercorsidell’Appiapropo-
nendo un vero e proprio museo
lineare, qualcosa di pii culturali
stanno perseguendo è qualcosa
distraordinariamentepiùimpor-
tante di una semplice area ar-
cheologica diffusa. Si porrà la
questione di creare un viaggio
nonsolo tra le tracce archeologi-
chemaunpercorsodelle culture
incuiaccostareaiciottolidell’An-
tica Appia le tradizioni e i costu-
midi interi popoli, conessi le va-
rie espressioni di vita, in partico-
lare cosa sia rimasto e accresciu-

to nella lunga trasmissione dei
prodottidell’agricolturaedelgu-
sto.

Il Sannio e le aree interne più
che di turisti hanno bisogno di
viaggiatori, che condividano
quella vita buona che scorre ac-
canto ai monumenti, grazie alla
quale recuperare il filo della sto-
ria. Oggi l’attraversano in tanti,
zainoinspallaoinbicicletta,ilpo-
polodei«cammini»hamessoor-
mai nel mirino Benevento e il
Sannio.Inunannoilmovimento
registratonelle strutture ricettive
perquesto tipodi turismo (ostel-
li,residenceeB&B)circa800pre-
senze.Dueannifaipernottamen-
tieranoprossimiallozero.

Perquestaformaditurismore-
ligioso e culturale laRegione che
haindividuatoicomunicherien-
tranonegli itinerari storici. E,an-
che in vista del possibile ricono-
scimento Unesco dell’Atica Ap-
pia, i comuni sanniti al centro di
possibili incentivi economici so-
notanti:Arpaia,Forchia,Monte-
sarchio, Paolisi, Apollosa, Bene-
vento,Calvi,Ceppaloni,SanGior-
gio del Sannio, San NicolaMan-
fredi.Molti sono inseriti nei per-
corsi legati alla via Francigena
delSud.
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Scenari
L’obiettivo

in vista

del possibile

«marchio»

mondiale

è l’isolamento

dal traffico

Storia Mura longobarde in via Torre della Catena

Tra iprogettidi

valorizzazionee

promozionedell’Arcodi

Traianoquellomessoa

puntodaidocenti

dell’Università telematica

«GiustinoFortunato»di

Benevento, insiemeadun

pooldiesperti

internazionali,nell’ambito

delprogrammadi ricerca:

«L’OptimusPrinceps:

diritto, religionee

amministrazione

all’ombradell’Arcodi

TraianodiBenevento».

L’iniziativa,partita il20

aprile,siconcluderà il15

giugnocon ilcontributodi

espertiestorici locali.Gli

incontri formativi si

tengonoognivenerdìalle

18sotto l’Arco,coordinati

dall’archeologoGiuseppe

Conteedaffidatiagli

studiosi:MarioPedicini;

MarioColalrile;Raffale

Simone;FrancescoBove;

LuigiMeccariello;

FrancescoMorantee

MicheleRuggiano.Grazie

alprogettodialternanza

scuola-lavoro, insieme

alla«GiustinoFortunato»

collaboranoglistudentidi

«LeStreghe», «Rummo»,

«Virgilio», «Guacci»,

«Telesia»e«Alberti»,a

disposizionedeicittadinie

turistiper il tourculturale.
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L’iniziativa

Unifortunato

e i «racconti»

dell’imperatore

Monumento I finalisti del Premio Strega sotto l’Arco di Traiano; a sinistra l’Arco fa ancora da spartitraffico

I beni culturali, le strategie

Missione Unesco
un museo «volante»
per l’Arco di Traiano
Passerella sopraelevata destinata ai turisti
ma servono più cura e un nuovo restauro

Il turismo

Antica Appia, boom di «viaggiatori» anche nel Sannio

Appia Il Ponte Leproso


